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(2 signori Abbonati, la cui assotia- 
zione scade col 30 corrente, sono 
pregati di rinnovarla sollecitamente 
per evitare ritardi nell’ invio del 
siofnale 0 Iacuiro, come è avvenuto 
donti trimestri! non essendosi po- 


del mese, perchè esauriti. 


ere = 
TORNO, 26 GIUGNO 
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UNA RIVOLTA DI GALEOTTI 

La sommossa di condannati a’ lavori 
fofzati nella darsena di Genova è stata 
grave ‘assai. e dosta dolorose riflessioni. 

‘Cominciamo. da’ fatti. Il Corriere mer- 
cantile livespone ne’ seguenti termini : 

« Circa le ore sette una cinquantina di forzati, 
i più indisciplinati e pericolos i, si ammutina- 
varo entrovil camerone; detto di punizione , 
che loro serve di carcere; col diseguo di far 
man bassa sui guardiani, aprirsi un adito agli 
altri cameroni e formatisi in massa 'sufficiente 
da vincere ogni resistenza della forza armata, 
ch'esiste in: quelllocale, assicurarsi la fuga. 

« Il primo loro atto-fu-di wecidere:con colpi 
di stanga © di chiodi il guardiano, ‘ch' era di 
vigilanza in quel camerone;:ciò che: si ‘Accin- 
gevano 2 ripetere- su di altro:guardiano aCcorso 
in di lui aiuto, il quale però potè essere sal- 
vato da due degli stessi forzati, così detti mozzi, 
che presi fra i condannati di miglior condotta 
sono incaricati di certi uffizii di disciplina ‘in 
aiuto degli agenti della forza. 

« Alle grida di all'armi mandate dalla senti- 
nella accorreva un ulticiale del bagno con quanti 
guardiani aveva potuto istantaneamente racco- 
gliere armati di fucile; ma entrati appena in 
pri fot per imporne agli smmutinati, 
trovatisi essi pure ‘in'grave ‘imminente pericolo 
ne ‘uscivano’ tosto ‘ sull'ordine’ loro datorie dal 
comandante del bagno’ sig. cav. Del Santo. 
Questi avendo intanto “raccolta ‘maggior forza 
facéva' dallè inferriate le tre ‘intimazioni d'uso 
e'tiuscite Queste infrutluose ordinava, una sca- 
rica contro quei rivoltosi. A questa altra ne 
séguiva ‘poco ‘stamità per parte degli’ ‘equipaggi 
del ‘Pripoli ormeggiato presso la calsta della 
darsena dirimpetto al bagno. 

« Chîisèftehità:di quelle due scariche fu la 
morteUdi tré.@d'if ferimento di tredici. Uno 
dei morti" è tra quelli che uccisero il guardiano, 
Parecchiie“delle ferito si dicono tali da riustir 
mortali. 2 

Lu Com'è' tiaturàle; tholte altre furono le mi- 
sure” State prése in quel frangente. Dicesi che 
dèî cantoni furono ‘portati presso i cameroni 
dell bagno ‘dd’ dltre di graw numero ‘di taribi- 
nieri vi fu 


nigioné!! 01€ | 
affitto ‘sippenà ‘seguita la prima ‘scarica. > 

La narrazione della Gazzetta di Ge- 
nova coincide ;,con quella del. Corriere. 
Déglirammuùtinatò tre rimasero «morti, 
due agonizzanti, altri “de'feriti sono in 
pericolo di ‘vita. 

I, condannati. hayno , ripreso; ieri i 
loro. .lavori. nell'interno ..dell’ arsenale 
marittimo, ciò che prova esservi com- 
pletamente -ristabilito l'ordine. 

Ma'satà permanente? Sarà sicuro? 

‘In' tutti "i bagoi del. mondo, ove 
sono agglomerati, centinaia di condan- 
nati; è «quasi diuturno il pericolo di 
cospirazioni e di tumulti, e non lo si 
evita" Uile ‘colla’ più ’severà e-bèn re- 
golata: sorveglianza, © talora non basta 


ne ure. ii 

Sep abbondano pur. .troppo, 
poichè .la vigilanza di galeotti .è sem- 
pre ‘difficile e; lo ‘stesso ordinamento 
de'lavori forzati espone a pericoli con- 
tini “ 4 

“AGenova si ebbero di frequente, e- 
vàSioni, risse,, assassinii, tumulti, e que- 
sta volta una sommossa .ordita ::di 


movazioni dé’ duo ‘prece 


tuto spedire i fogli dei primi giorni 


inviata pervestgla. truppa di*guar-< 
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lunga mano preparata; concertatà nel 
segreto è' co” più terribili proponi- 
menti... 

Il solo, pensare che se quella. som- 


mossa fosse.riuscita:, che sé una ven= 


tina di‘ que’tristi avessero ‘potuto fug- 
gire, sarebbesi gettato lo spavento ‘su 
Genova e tutto il paese è forse avreb- 
bonsi a }amentare. gravi. misfatti, ci 
dimostra la necessità di adottare prov- 
vedimenti efficaci; per'render impos- 
sibile sì tinnovino’ per l’avvenire tali 
disordinii. 

È. provato dall'esperienza. che i più 
feroci banditi. sono condannati evasi 
da’bagni. I colpevoli‘ mon vi attingono 
sensi di pentimento e di eménda- 
zione, non vi correggono i costuiti, 
non, visi, riconciliano .colla, società. 
Eglino non nutrono. che. desiderio di 
vendetta - e ‘di rivolta contro l’ordine 
sociale e non aspirano che a ricipe- 
rare una libertà, la quale sia fonte di 
rapine e di assassini. 

Il bagno non è..scuola di .educa- 
zione: il lavoro: che «corregge, come è 
applicato nel bagno, è causa di degra- 
dazione da una'parte “e di commise- 
razione dall’ altra ,, è. generalmente è 
improduttivo. 

Non..v'ha dubbio che i. lavori im- 
posti «a’ condannati .; se fossero com- 
piuti da..operai. .liberi, non.costereb- 
bero di più e sarebbero fatti più pre- 
sto. Rattrista' l’animovil vedere. quegli 
sciagurati. lavorare svogliati, con ‘ripu- 
gnanza e, quel ch'è peggio , adope- 
rare strumenti, che, nelle loro mani 
divengono armi micidiali. 

Dovrassi. per. ciò chiedere e soste- 
nere la soppressione de’ bagni ? 

La' quistione è assai ‘ardua, è dopo 
esserè studiata con profondità e ri- 
spetto. alle «condizioni peculiari, del no- 
Stro,.stato,; è pocoprobabile venga ri- 
solta per l’aboliziene di quella pena. 

D'altronde tale ‘riforma ; siccome 
quella che riguarda la graduazione delle 
pene, trae con sè profonde modifica- 
zioni al codice criminale, a meno che 
non si voglia sostituire una nuova pena 
a quella de’ lavori forzati. 

Si avrà a sceglierè la deportazione? 
Ma è impossibile nel nostro stato. Dove 
mandare ì condannati? Abbiamo un'isola 
deserta, ove possano trovar sede e ter- 
reni» da ‘coltivare? 

L’Inghilterra' aveva stabilita la de- 
portaziene, e sosteneva enormi ‘spese 
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pel trasporto de’condannati nelle co- | 
| zioni coll’asserire che una quantità di soldati 


| lonie dell’Australia; ma le. colonie. po- 


polate di deportati ; quando divennero 


floride e ricche di commerci; non-vol- | 
leto più Saperne di ‘ricever nuovi com- | 


pagni, ed ora alla deportazione la Gran 
Bretagna ha sostituiti-i lavori forzati. 


Ma una riforma nel sisteraa de’lavori | 


forzati è richiesta dalla sicurezza pub- 
blica, non. meno che dall’umanità. Noi 
non comprendiamo la sensibilità di cer- 
tuni, i quali sono tutto commiserazione 
e pietà per colpevoli, che, meno raris- 
sime eccezioni, sono nemici. dichiarati 
della società, e mostrano quasi per loro 
più sollecitudine: e. zelo che pei guar- 
diani e quasi-li. vorrebbero: meglio nu- 
triti e ricoverati‘‘dî' molti di coloro che 
prestano servizi allo stato. 

Pure fa duopo tentare di spandere 
in, quelle offuscate menti qualche. raggio 
di. (civiltà ed. ammollire que’duri cuori 
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col balsamo della speranza, graduando 
le pene negli stessi bagni, formando le 
brigate, secondo i reati e la durata 
della pena e secondo che manifestano 
inclinazione ad emendarsi o pervicacia 
nel male. 

La riforma de’bagni è parte essen- 
zialissima della riforma carceraria: la- 
sciarli come:sono.è perpetuare un male, 
a frenare il quale basta appena l’ac- 
crescere i guardiani ed a render più 
severa la sorveglianza. 

Comincìi intanto il governo da ciò, 
ed i reati. che ‘ora spesso si commet- 
tono ne’bagni scemeranno e non-avran- 
nosi ‘più a temere: troppo frequenti eva- 
sioni e tumulti. 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 

Le notizie sopra grandi armamenti di alcune 
potenze fanne ancora il giro dei giornali sotto 
diversi aspetti, e-mentre sì fa. osservare in 
Francia che i provvedimenti della ‘marina in- 
glese sono effettivamente assai più formidabili di 
quelli che si vogliono ravvisare nella marina 
francese, i giornali tedeschi narrano che agenti 
francesi percorrono la Germania per comprare 
cavalli per il servizio. militare ‘della Francia. 
Anche questa notizia è smentita in modo se- 
miufficiale dal governo francese. Dalla stessa 
fonte si assicura, per. dimostrare che nulla di 
straordinario succede in Francia a proposito di 
armamenti, che gli arsenali furono vuetati ia 
occasione della campagna di Crimea, e che ciò 
non di meno le fabbriche d'armi’ e di arnesi 
militari lavorano assai moderatamente. Intanto 
sì viene a sapere che l’imperatore si occupa di 
una nuova invenzione per le selle della caval- 
leria, e che per le costruzioni navali nei porti 
di guerra si è adottato un muovo. metodo, che 
accelera della. metà il tempo necessario per 
reidere una naye di nuova costruzione atta al 
servizio. Finora la costruzione di una nave di 
linea, compreso il tempo necessario per l’a- 
sciagamento, richiedeva da 4in 5 anni, di una 
fregata 3, di una corvetta due anni. Si. nota 
pure che da Tolone è partita la flotta del Me- 
diterraneo per recarsi a Cherbourg onde  assi- 
sistere alla solenne inaugurazione di questo 
porto. 

Al campo di Chalons, pel quale vi sono dif- 
ferenti ‘indicazioni sul numero delle truppe da 
radunarsi, è atteso il generale Canrobert per 
la fine. del mese. Anche a Vienna si prepara 
un gran campo militare, come fu già annun- 
ziato, e ora si viene a sapere che:sarà com- 
posto da un gran numero di truppe allogscopo, 
dicesi , d'istruire nen. soltanto il soldato nelle 
manovre, ma anche i generali nella condotta 
di grandi masse. Frattanto nella grande piazza 
d'armi di Vieana si esegniscono manovre mi- 
litari sopra una più piccola scala, ì cui parti- 
colari sono però avvolti nel ‘mistero , giacchè 
soldati di polizia împediscono al pubblico gli 
accessi ‘alla piazza ' d'armi. 

Agli armamenti della Russia in Polonia, di 
cui non ha. guari si fece menzione: nei: fogli 
tedeschi, si cerca .ora dî dare. mineri  propor- 


vengono. mandati in. congedo. Cionondimeno 
di quando in quando «compare in;viaggio» la 
flotta russa:del Baltico; e dopo essere stata smen- 
tita la sua escita. da quel golfo;- era la ‘no- 
tizia viene ripetuta ‘con maggiore assèveranza: 
La comparsa di una nave russa nell'Adriatico 
dimostra in ogni modo: l’immediato: interesse 
che prende la Russia nella questione del Mon- 
tenegro, quella che presentemente offre la più 
pericolosa materia incendiaria per l'Europa. 
Diplomaticamente la questione del. Montene- 
gro non ha fatto alcun passo. Ma l'arrivo di 
sir H. Bulwer, inviato inglese a Costantinopoli; 
faceva supporre che colà sarebbero : incomin- 
ciate le negoziazioni fra la Porta e le potenze 
europee. Si è slisputato nei (fogli pubblici se 
a queste negoziazioni dovesse prendere ‘parte 
anche il Piemonte, e alcune corrispondenze di 
Parigi affermano che per insistenza della Fran- 
cia, la quistione sia stata risolta nella  nega- 
tiva; ma siccome presentemente il rappresen- 
tante sardo è assente da Costantinopoli, non 
sapremmo qual fondamento possa avere la no» 
tizia, salvo che la ‘Francia. persista. nella sua 


idea di nominare commissarii straordinari per 
la verificazione dei confini del Montenegro, come 
mezzo più acconcio. per \progredire ‘nella que- 
stione, indipendentemente da: negoziazioni con- 
dotte. nella | capitale. turca. Intanto. i, giornali 
francesi, ufficiali e semiufficiali, continuano! ad 
hire articoli notizie, e cor 
oro simpatie per la camsa, del 

e la sua. indipendenza ; mentre pci 
tn di forze.per parte della Tarchia ;e{del- 
Austria in vicinanza | del piccolo principato 
sembra additare la volontà rg mo); ey 
stione colla, spada. La, forza, marittima della 
Francia in quelle regioni ebbe un cambiamento 
col richiamo, del, vascello Eylau, sur "dalla 
fregata Impétueuse, testà giunta a Gravosa, 
tre il telegrafo ha. pure indicato, il ritorno del- 
l'Eylau a Tolone. In aggiunta si annuncia. che 
che due cannoniere a vapore, l’Aigrette. ala Ful. 
minante saranno pur. esse inviate nell'Adriatico 
e messe a. disposizione | dell'ammiraglio. Juri 
de la Gravière. per. facilitare, le gioni 
colla terra, I particolari di. un: viaggio. dello 
stesso ammiraglio a Cettigne, capitale del Mon. 
tenegro, gvengono marrate . dal itutionn 
colle. maggiori. dimostrazioni. di simpatie, reci- 
proche della Francia: e di quelle popolazioni., 
e in. aria. assai Lostile verso l'Austria 

Le difficoltà della Turchia non sono limitate 
al piccolo Mentenegro, ma sorgono e crescono: 
da tutte le parti. Oltre la questione dei: prin- 
cipati, di.cui si, occupa la conferenza di Parigi, 
l'insurrezione di Candia, gl’insulti fatti al; con- 
sole .generale inglese a Belgrado,. l'agitazione 
nella Bosnia, e nell’Erzegovina ;.il.; 
dei cristiani in diverse parti dell'impero. .sono, 
sintemi dello,, stato, infermo della Turchia..0 
rendono sempre più probabile una. .crisi,. Le 
conferenze di Parigi furono improvwr menta, 
interrotte pella malattia del; plenipotenziario 
turco;, .Faad bascià, e monostante il segreto 
mantenute sull’andamento,.delle conferenze, si 
si sa che le medesime non procedono in. modo 
cosi soddisfacente: da, escludere il sospetto ;rhe 
la malattia abbia un carattere diplomatico. Non 
potendo averle genuine da, Parigi, un, le 
si fa venire da, Costantinopoli informazioniy di 
ciò che si è trattato nelle, conferenze, eme ri- 
sulterebba, che le questioni di forma prevalsero 
nelle prime sedute; Si assicura che la, Francia 
nella questione dell'unione abbia cedute solo in 
quanto concerne la nomina dei due: ospadari, 
ma che persiste nella denominazione di, pre- 
vincie riunite, nella formazione di un solosdi» 
vano, di una sola amministrazione. adrolzià 

Le offese fatte dalla soldatesca tutta al‘icon- 
sole inglese di Belgrado ‘sono assai gravi; e 
dai giornali austriaci si conoscono assai imper: 
fettamente le cause di questo fittò; incerta ‘non 
si su sotto quale aspetto sarà ‘accolta: in0In- 
ghilterra la notizia, la quale © reca uria prova 
che gl'inglesi colla protezione che'xprodiganò 
alla Porta non hamnovottenutòvin contraechm- 
bio le simpatie tarche. Nell’insurrezione» di 
Candia è ora subentratà!ruma «tregua? cheilx 
Porta vuol mettere & : profitto: pere migliorare 
l’amministrazione di. quell’isola' & dare qualche 
soddisfazione ‘alle! lagnanze ‘di'quegli abitanti; 
Un nuovo governatore: vi fu Spedito) e l’avves 
nire dimostrerà se gli effetti corrisponderinno 
alla buona intenzione di ‘cui ‘si /fà ‘ ia 
Costantinopoli, ma che vengono costantemente: 
smentite dal contegno dei funzionari helle pro 
vincie: A'questo ‘contegno sono particolarmente 
da attribuirsi i lagni dei cristiani mella Darchia 
che le leggi tolleranti ed’ equepnon vengono 
eseguite, e wnolsi. che la Franciavsi.sial:preso 
a cuore in modo spècislequestorstato dirodse, 
e abbia disposto tina » missione particolare! per 
averne esatti ragguagli ,i la quale ‘sarebbe affi» 
data al generale. Espinagse.: Il: generale» testà 
dimesso troverebbe in. questo incarico «um ovin- 
pense onorifico ' dell’incorsa | disgràzia;, ip ag? 
giunta alla dignità ‘di! senatore conferitagli in 
questa circostanza. I GUADO LA] 

Alla quistione degli armamenti appartengono 
ancora le spiegazioni che assicurasi essere state 
domandate dalla Francia al Belgiò-intorno alle: 
fortificazioni di Anversa ;' cui il: governo di 
Brusselles avrebbe data una risposta ;evasiva, 
A qualificare la situazioné contribuiscono non 
poco gli articoli ipati del Constitutionnelcontro 
l'Inghilterra e-l’Austria, il. primo per «ribattere 
l'imputazione ;ingiuriosa fatta ‘alla Francià nel 
parlamento inglese di-favorire sotto:diversi pre- 


‘il commercio degli. schiavi; il 
secondo rispettoalle invettive che la stampa au- 
striaca si permette contre la Francia a propo- 
sito del | Montenegro e degli affari d'Oriente. Il 
Times ha risposto al Constitulionnel dando alla 
quistione piuttosto l'aspetto di una controversia 
giornalisiica che, quella di un affare politico 
fra mazione € nazione; e ciò crediamo conferma 
l’opiaione che; nonostante le- apparenze, la 
Francia e l’Iaghilterra non hanno alcun desi- 
derio di venire a conflitti, ma cerchino di te- 
nersi a bada perchè luna potenza non sia di 
ostaculo ‘si progetti dell’ altra nelle quistioni 
d'Italia e di Oriente. «Il duca di Malakoff; di 
cui erasi annunziato ‘il richiamo che poi fu 
smentito , espresse sent menti assai amichevoli 
sl banchetto del lord mayor di Londra, la cui 
importanza politica è nota, sebbene quest'anno 
nò perdesst alquanto per l'assenza dei princi- 
pali ministri della Corona inglese, e non è im- 
possibile che alla fine la potenze occidentali si 
pongano ‘d’aecordo sulle quistioni vitali che 
agitano l'Europa. Le assicurazioni pacifiche del 
duca {di Malakoff sono assai’ notevoli perchè 
fatte il giorno dopo dell’assoluzione pronun- 
ciatà dal giuri ‘inglese a favore dei librai ed 
editori che avevano pubblicato alcuni libelli 
contro l'imperatore dei francesi. Di questa as- 
soluzione ‘i giornali francesi non fecero alcun 
c330; quanto'siamo lontani dalle tompeste the 
quei '‘libellî ed ‘altri fatti avevano suscitato al- 
cuni ‘mesi ‘sono’ nella statapa francese ! 

La ‘q i» del'commercio ‘degli schiavi ha 
acquistato ' molta importanza & ‘vi sono pure 
irapégnati gli Stati Uniti che presero un'attitu- 
dine” "assti bellicoso ‘contro l'Inghilterra: allo 

di protestare contro .il diritto. di visita 
esercitato dalle ‘navi inglesi, e la Spagna che 
continuà quel vergognosa traffico nel modo più 
aperto nell'isola di Cuba. L'Inghilterra rimpro- 
vera ‘alla Francia che il sistema di reclutare 
lavoratori neri ‘sulle ‘coste d’Africa per le co- 
lonie francésì ‘non è un commercio di schiavi 
velato mentre ‘la Francia può avvertire che 
quanto’ si pratica dagl’inglesi coi lavoratori în- 
dieni detti’ coolies mon è un sistema guari dif- 
ferente è ‘meno inumano. Da tutto ciò può 
dedursi ' che i ‘trattati per ‘l’ abolizione ' del 
commercio degli schiavi e sui mezzi per im- 
pedire a PA pg traffico e An 


di ‘una revisi 
Anche la quisidalio della Banimarca è rien- 


trata în uno stadio inquietante, dopo che il go- 
verno donese ha ricusato di fare ulteriori con- 
cessioni ‘alla Germania per riguîrdo ai ducati 
di Holstsin'e Lauenburg e che le elezioni po- 
litiche ‘di ‘que! regno sono riuscite favorevoli 
tlla politica del governo: Nel caso che la dieta 
di Francoforte decretasse provvedimenti coer- 
citivi, le potenze europee, che finora si abten- 
néro' dal ‘prendere parte alla controversia, se 
nò'otcupèrebbéro affinchè l’unità ed integrità 
della ‘monarchia danese non soffra detrimento; 
perciò ‘è da’ credersi ‘che, nonostante il mi- 
naccioso aspetto, la quistione rimarrà ancora 
lnago' tempo entro i limiti di una controversia 
diplomatica. . 

Con.tutte queste nubi che pendono sull’ o- 
rirzonte politico dell'Europa, si direbbe che 
siamo in. un momento di calma, e che il corso 
degli.eventi «è:;in qualche modo arenato. Le 
confarenze sono sospese: per malattia , l’affare 
del. Montenegro: è procrastinato | per mancanza 
di una.carta geografica del paese; l'affare del 


Cagliari ‘che sembrava così burrascoso, ha avuto | 


una: soluzione; non senza lasciar anch'esso una 
apperidice: nella questione d’indennità che può | 
farsi ancora assai serio; l'agitazione nella Tur- 
chia è contenuta fra il timore: e la speranza ; 
gli armamenti di tratto in tratto ‘affermati e 
smentiti. Tutto ciò indica incertezza ed arena- 
mento, mala. diplomazia crediamo non riposa; 
sopratulto l’Austria è intenta a suscitar nemici | 
alla Francia, a formare alleanze. e. coalizioni. 
Fu asserito un trattato conchiuso tra l’Austria 
e la Turchia, poi smentito più per la forma 
che per la sostanza, e si aggiunsero gli sforzi 
per trarre in questa lega anche l'Inghilterra , 
la:quale nonostante l'inclinazione spiegata verso 
la Porta e il gabinetto di Vienna, avrebbe ri- 
cusate; persino la corte di Russia è stata og- 
getto dicalcuni tentativi in questo senso, che 
pur.essi andarono vuoti. È noto il cattivo esito 
della missione affidata dall'Austria al generale 
Giulay; più fortunato pare il gabinetto di Vienna 
resso qualche stato della Germania. meridio- 
mile, mentre invece la Prussia è sempre fredda 
‘ne' $g0i rapporti col gabinetto di Vienna. Il 
;idesPfordten; ministro di Baviera, così pro- 
penso all’. ’Avistria; viene in Italia a ritentare la 
prova; ma più probabilmente per. riconoscere 
come ‘avvenne di >altri ministri ‘tedeschi, ‘che 
l’Austria non ‘ha mulfa*-da sperare in Italia, 
nemmeno da coloro che approfittano della sua 
‘e ‘si professano suoi apici. 
‘ Dalla situazione generale dell'Europa qule 
gi presentò nel corso della settimana, passando 


la questione secondaria dell'indennità : la 


agli affari interni degli stati principali, troviamo 
che l'Inghilterra è sempre alle prese colle dif- 
ficoltà delle Indie. Sul Gange sorgono i ribelli 
di nuovo quando si credono vinti ed estinti, e 
il possesso di Luknow sembra ancora  dispu- 
tato; a Londra la questione del governo delle 
Indie si è arenata nel parlamento; la malattia 
di lord Derby e il fetore delle acque del Ta- 
migi hanno prodotto una seria stagnazione negli 
affari della camera. 

Il governo francese è venuto ad una risolu- 
zione definitiva sull’organizzazione dell’Algeria, 
sotto una forma inaspettata, creando un mini- 
stero dell'Algeria, che sarà affidato al principe 
Napoleone. ln Prussia ‘si preparano le elezioni 
e vuolsi che ‘il partito liberale riprenda animo 
e se ne occupi seriamente; il re di Prussia è 
a quest'ora già in viaggio per Tegernsee dove 
i medici vogliono -che passi l'estate e dove forse 
sarà più facile di trovare il mezzo di por ter- 
mine alle difficoltà della reggenza. In Austria 
si parla di riorganizzazione politica, di conces- 
sioni liberali, di grandi riforme; come. è con- 
suetudine quando i tempi si fanno difficili, 
salvo a ritirare promesse e concessioni quando 
la burrasca è trascorsa. Intanto le finanze peg- 
giorano e la promessa riassunzione dei paga- 
menti in contanti per parte della banca pazio- 
nale:è caduta in obliv, e la banca si trova 
sempre nella posizione precaria. d'insolvenza 
sebbene la città di Amburgo abbia restituito i 
venti milioni di fiorini che le erano stati sov- 
venuti dalla banca stessa in occasione delle 
crisi commerciali. La Russia continua l’opera 
dei progressi interni, e i suoi giornali riferi- 
scono intorno ad alcuni vantaggi ottenuti nella 
Circassia, mentre fra i capi di questi ultimi 
regna molta discordia, accusandosi a vicenda 
di intelligenza coi russi e di raggiri nei quali 
sono particolarmente involti alcuni rifugiati po- 
lacchi ed ungheresi, recatisi nella Circassia col- 
l'apparente scopo di assistere le popolazioni a 
scuotere il giogo della Russia. Nella Norvegia 
farono chiuse le camere legislative , che come 
al solito furono l’espressione della difficenza 
dei norvegi verso la Svezia, anzichè dare una 
spinta ai comuni interessi politici e mazionali. 
Il reggente è ritornato a Stoccolma ove disciolse 
il consiglio di reggenza, formato durante la sua 
assenza. Del ristabilimento del re e del ricu- 
pero delle sue forze intellettuali vuolsi perduta 
ogni speranza. 

L'affare del Cagliari è, come dicemmo, termi- 
nato nella sua parte principale e rimane an- 


nave fu consegnata con tutte le forme e come 
atto di giustizia a suoi proprietarii. Un sings- 
lare incidente di questo affare è la disgrazia 
incorsa dal comm. Carafa, velata sotto forma di 
un congedo per recarsi alla acque di Vichy in 
Francia. Altri vogliono attribuire questo viag- 
gio a muovi tentativi del re di Napoli per ran- 
nodare le relazioni diplomatiche colla Francia. 


Nella seduta d'oggi, che probabilmente sarà 
l’ultima della sessione, la camera elettiva ap- 
provò i progetti di legge per l'allargamento del 
canale di Cigliano, per l'acquisto delle ragioni 
d’acqua del conte di Casanova e infine mi; bi. 
lancio Qu 0 IAA del 41859. 


TT mero 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente DEPRETIS. 
Seduta del 26 giugno. 

La seduta è aperta all’una colla lettura del 
verbale di quella di ieri e quindi coll’appelio 
nominale. La camera si fa in numero all’una 
eun quarto, alla qual'ora approvasi il ver- 
bale. 

Arnulfo presenta la relazione sul progetto re- 
lativo alla tassa degli emolumenti. 

Provvsta d'artiglierie e proietti. 

La commissione è composta di Pareto L., 
Grixoni, Rignon, Michelini A., Brignone,  Ric- 
cardi e Quaglia, relatore. 

Il progetto è questo : 

« È approvata la spesa straordinaria di lire 
séttantatremila seicento settantrè, inscritta nel 
progetto di bilancio del ministero di guerra 
per l'esercizio 1859, in categoria col n° 70, 
per ìa provvista di artiglierie, di ferraccio e 
di proietti. » 

Non si fa discussione e l'articolo è appro- 
vato. 

Lamarmora, ministro della guerra : Alla ca- 
tegona del bilancio per la fonderia dimenticai 
di far alla camera una proposta. Quelli che 
hanno visitata l'esposizione di belle arti, ayranno 
ammirato il modello della statua del nostro an- 
tico eroe Micca, così popolare in passe. Si è for- 
mata pn’associazione per farla eseguire in 
marmo é le sottoscrizioni camminano assai 
bene; ma io 6 molti con me too osservato 


che sarebbe alato taglio farla di bronzo. Non.{ 
saprei dire il perchè, ma parmi che la statua 
di Pietro Micca andrebbe. meglio în bronzo. 
Farla fare da un fonditore estero, | Spesa sa- 
rebbe stata troppa e le sottoscrizioni non sa- 
rebbero state sufficienti. Interpellai l’arsenale, 

se sarebbero stati capaci di foaderla, e mi ri- 
sposero che sì. Infatti si sono già fasi due 
busti del duca di Geneva perfettamente riu- 
sciti. Venni quindi nel pensiero di far fondere 
la statua dall'arsenale, avendo noi anche un 
buon fondo di cannoni di bronzo. Ci vorrà il 
bronzo d’un cannone. da (sedici, poi qualche 
sposa di mano d’opera. Mi rincresce che non 
sia presente il dep. Cavalli.... (Cavalli: Pre- 
sente) Allora mi farà il piacere di dire la 
somma che debba esser stanziata. 

Della Motta dice che il marmo è più dura- 
turo del bronzo, che va soggetto eoì lasso del 
tempo ad ayanie. 

Cavalli: Saranno necessari 800m. chilo- 
grammi di bronzo; poi l’opera del fonditore, 
quella del formatore, quella. pel getto e pel 
cesellatore : un 5m. franchi 

Valerio: Io prepongo che si aggiunga anche 
un fondo per la statua di Balilla, che è stata 
fatta nelio stesso studio e di cui l’epinione 
pubblica ha pur lodato assai il modello.. Sono 
due grandi cittadini di due parti ‘dello stato. 
Credo che la mia proposta troverà unanime la 
camera ed il ministero. 

Lamarmora : L'articolo da aggiungersi sarebbe 
questo : « Il ministro della guerra è autoriz- 
zato a fur fondere in bronzo, nell’arsenale di 
Torino, le statue di Pietro Micca e di Balilla, 
opera degli scultori Cassano e Giani. » 

Cavalli dice che bisognerebbe anche stanziare 
il fonto. 

presidente: S'intende che resta autorizzato 
a spendere la somma necessaria il ministro 
che dovrà poi darne conto. 

La proposta è approvata ; quindi il complesso 
della legge, a scrutinio segreto, ottiene 63 voti 
favorevoli, sopra 102 votanti. 

Monticelli presenta la relazione sulla sospen- 
sione del trasferimento dell’arsenale marittimo 
e sulle fortificazioni di Genova ; Bena, ministro 
dei lavori pubblici, presenta il progetto della 
strada ferrata da Torreberretti ‘al Gravellone. 

Ampliazione del canale demaniale 
di Cigliano. 

La commissione è composta di Guglianetti, 
Cavalli, Cavallini C., Michelini G. B., Chiò, re- 
latore, Ricchetta e Revel Ottavio, 

Il progetto di legge approva una spesa stra- 
ordinaria di 1,800,000 lire, per le opere di 
ampliazione del canale di Cigliano, per tradurre 
le acque della Dora Baltea al fiume Sesia. 

È aperta la discussione generale. 

Bertazzi (leggende) dopo aver ragionato, dei 
benefici dell’irrigazione, dice che dei 400 mo- 
duli di acqua che si prenderanno (dalla Dora 
se ne potrà smaltire solo 200. Per gli altri 
200, saranno necessarie nuove opere e nuove 
spese. E queste le farà lo stato 0 le. faranno 
le prevince o i privati? È tempo che si sorta 
dalle: spaziare. nell'incerto e che si conosca 
tutta la somma necessaria pel progetto che si 
inizia. La Dora poi non ha abbondanza d'’ac- 
qua che néi mesi di giugno, luglio ed agosto, 
dopo la liquefazione delle nevi; e non sì po» 
trà dunque soccorrere la Lomellina, perchè i 
semioeri dei risi si fanno prima di giugno. in 
questa provincia [l'agricoltura non potrà svilup- 
parsi che con un canale dal Po. Si dirà che que- 
sta è un’opera ingente pe' nostri mezzi; ma essa 
vorrebbe 8 milieni e per ‘compiere il sistema 
d'irrigazione iniziato col progetto attuale ce ne 
vorrebbero pur cinque. Fa quindi alcuna. con- 
siderazione sul sistema. d’irrigazione dell’agro 
vercellese. Fa savio divisamento promuovere 
lo spirito d’associazione; ma ora questa so- 
cietà nuoce ai privati ed ai pubblici interessi. 
Questa società è ora intermedia fra il governo e 
i consorzii. Piglia l’acqua a 800 lire il modulo 
e la. dà a 1,200, per le spese d'amministra- 
gione. (11 fine a domani) 


FATTI DIVERSI 


La commissione d'inchiesta. Quanio 
è partita la commissione d'inchiesta parlamen- 
tare, l'Armonia annunziava che il. presidente 
recava con sè cinquanta mila lire per le spese, 

E si cominciò a chiedere: Quanto costerà la 
inchiesta ? 

Chi rispondeva dugento, chi trecento mila 
lire e le ipotesi erano senza fine. 

Si danno i conti, ‘si pubblicano, e si trova 
invece che le 50m. lire dell'Armonia erano una 
fandonia, come tutte le notizie da essa pubbli- 
cate e che le spese giunsero a 18,554 fr. 70 cent. 

Eccone il riparto: 

1. Spese di trasferta e residenza nelle varie 
località per procedere alle inchieste d'Ivrea, di 
Cuorgnè, Spezia, Levanto, Torriglia, Serravallo;'| 


lan (undici) rage” 


» 1547 50 
4 rome d’intimazione , di cita- 


zioni agli uscieri . dii ATTI0 
5. Indennità agli seritturali » 580 » 
6. Carta diversa ca sigilli 

e bolli... .. Lucie tnoir 248 05 


Totale L. 18,554 70 


Proposta di legge per l'arte dram- 
matica. Questa proposta venne esaminata 
ieri dagli ufficii ; ma sei di questi diedero al 
proprio commissario mandato di respingerla ; 
il settimo commissario l'avrebbe combattuta per 
opinione propria. S'intende però che gli uffici 
non respinsero la proposta per ragioni intrin- 
seche ; ma quale perchè ravvisava insufficiente 
lassenza, quale per non potersi più fare su di 


essa una matura discussione. 
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78,179,223 29 
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Bilancio passivo dello Stato per l’osereizio 1859 
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Malattia «di Buffa. — Ci è grato poter 
assicurare che questa mattina la malattia del- 
l'onorevole deputato Domenico Buffa è in .via 
di deciso miglioramento. 

Società del tiro. Stassera, 27 corrente, 
Ulisse ione Botti vot tti 
danzante, in occasione della distribuzione dei 
premii. 

Insinuazione e demanio. I prodotti 
dell'insinuazione e demanio furono nel mese di 


4858 di L. 2,094,604 64, , 
41857 » »: 2,749,279 49... 
Diminuzione nel 1858 di L. . 665,062.83.... 

Avvertasi che nella diminuzione c'entrano 
378 mila lire di beni demaniali. venduti: nel 
1857, per cui essa è ridotta a 287 mila lire. 

1 proventi de’primi cinque mesi è stato di 
L. 10,500,031 64 nel 1858, e di L. 12,169,400 34 
nel 1857. 

Diminuzione nel 41858 L. 4,069,314, 70... 

Annegamenti. — Ne) pomeriggio del 20 
corrente, certo Rossi Pietro d'anni 18 contadino 
da Caramagna (Casale), mentre stava bagnan- 
dosî in uno stagno ove l'acqua era alta due 
metri incirca, sgraziatamente vi si annegò. 

—. Verso le ore 7 del giorno 21 corrente, il 
soldato nel reggimento cavalleggieri di Monfer- 
rato, Forel Giacomo d'anni 25, d'Albertville, di. 
presidio in Casale, montato su d'un cavallo re- 
cavasi nel fiume Po a bagnarsi, ed inoltratosi 
in sito ove l’acqua è molto elevata, sgraziata- 
mente annegò ed il di lui cadavere fu  sola- 
mente rinvenuto nella sera del 22. te 

— Verso le ore 7 pomeridiane. del. 18, in 
territorio di Leyni (Torino), il contadino Depaoli 
Agostino, d'anni 43, di quel luogo, mentre stava 
pescando nel torrente Bandola, colto da apo- 
plessia nell'acqua, per: ‘ecioni di soccorso si 
annegò. 

Neerologia. L'avvocato Antenio Ponsoni, 
capo sezione del ministero delle finanze, s0g- 
giacque negli scorsi giorni ad un morbo in- 
vincibile che per quasi due lustri lo aflisse, e 
da esso, massime negli nitimi tempi, con istoica 
fermezza sopportato. Ricco di cognizioni legali, 
distinto per talento. squisito, per giustezza di 
vedute, negli affari assiduo ed intemerato nello 
adempimento dei suoi doveri, da pochi cono- 
sciuto perchè spoglio d'ogni vanto, la sua morte 
è una perdita per l’ammibistrazione e più 
ancora per gli amici che lo toppero. merita» 
Mente apprezzare, 


Finanze 


: statore era affetto da alienazione mentale. Esse 


centrale, ha ora accerdato, in appalto, alla di- 
stinta impresa Gonzales, ingegnere L. Tatti, e_ 
Comp. la costruzione del tronco di strada fer- 
rata di Gorizia, dal torrente Judrio a Sagrade, 
del costo, a lavoro finito, di circa dieci milioni, 
e da compiersi in soli mesi dieciotto. Farà certo 
stupore alle prsone dell'arte così breve tempo, 
quando si considerino le gravi difficoltà che 
devono superarsi in tale costruzione. » 

Disordini sulla strada ferrata lom- 

La sera del 24 corrente successero ‘a 
Monza gravi disordini, di cui la Gazzetta di Mi- 
lano ci dà il seguente ragguaglio : 

« Alla penultima corsa per Milano (ore 8 30) 
non vi erano sufficienti vagoni. Le molte per- 
sone che non potevano partire si tranquilla- 
varo, pensando alla corsa delle 9 25. Giungeva 
da Como quest'ultimo convoglio, ma le carrozze 
non erano capaci per tutti. Era tale la folla 
che occupavansi fin anco i montatoi. Il. capo- 
stazione; temendo infortuni, trattenne il convo- 
glio, è chiese a Milano per telegrafo la pronta 
spedizione di nuovi vagoni. Ma questi non ar- 
rivarono che alle 11. Nel frattempo si commi- 
sero eccessi; si ruppero tutti i vetai delle car- 
rozze e della stazione, 6 si appiccò il fuoco ad 
una psnca sirappata da un vagone. Gl’ impie- 
gati, presi da paura, fuggirono. Lo sdegno con- 
tro la direziene era al massimo grado. Alla 
fine giunse da Milano il chiesto sussidio, ed al- 
lora ebbe termine quel disordine. » i 

È notevole la pacatezza con cui il foglio uf- 
ficiale austriaco riferisce quegli eccessi. Se fos- 
sero stati commessi contro un'amministrazione 
del governo, è probabile che non avrebbe man- 
cato al suo còmpito di gridare controi periur= 
batori, e l'autorità sarebbe stata sollecita di 
procedere alla cieca ad arresti di rei od inne- 
centi. a 

Ma qui trattasi d'una società industriale pri- 
vata ! 

Cause celebri, I giornali inglesi ci danno 
ragguagli di due cause assai scandalose trattate 
dinanzi al giurì a Londra. Sir Henry Meux, 
uomo assai ricco, fece un testamento nel quale 
istituiva erede suo figlio, e nel caso di morte 
di questi, lasciava i suoi beni a sua moglie. Sir 
Henry Meux è ancora vive; cionondimeno le 
sue lle credettero opportuno di impugnare 
la | del testamento, allegando che il te- 


pretendono di succedere nei beni a preferenza 
della moglie del testatore nel caso che si veri- 
ficasse la morte del figlio, che è vivo e per 
quanto pare perfettamente sano. Si trattava di 
far dichiarare sir Henry Meux imbecille, e in- 
capace di far testamento. Dopo nove giorni di 
procedimenti, nei quali si spese da 600 in 700 
lire sterline al giorno, il giuri diede il verdetto 
‘che non poteva affermare che la deboleaza di 
mente di sir Henry Meux fosse tale da .ren- 
inca di testare. 

i — pren celebre fu cagionata da alcune 
lettere anonime, colle quali certo Mr. Hoghes, 
che era in procinto di maritarsi, fu persegui- 
tato.per'impedire il suo matrimonio. Queste 
léttere dirette alla famiglia della sposa conte- 
nevano le più calunniose imputazioni a suo ca- 
rico. Cionondimeno il matrimonio ebbe luogo, 
ma le lettere anonime non cessarono, e ave- 
vano lo scopo di introdurre la discordia fra lo 
sposo e la famiglia della sposa. Il sig. Hughes 
riconosce in queste lettere il carattere di una 
sua sia,’ Lady Dinorben, e per far cessare la 
persecuzione, fa istituire un processo. Lady Di- 
notben prestò giuramento che le lettere non 
erano sue; ma il giurì dietro esame e paragone 
dei caratteri, giudicò che le medesime furono 
scritte effettivamente di sua mano, sebbene ‘în 
alcune parti siasi cercato di dissimulare il ca- 
rattere. « Per una specie di poetica giustizia, 
dice il Times, succede che le parole più empie 
e meno femminili contenute in quelle lettere 
sono scritte nel carattere genuino della scrit- 
trice. » La causa terminò che dietro conven- 
zione delle parti, l’offeso ottenne ua’ indennità 
nominale di 40 scellini. 

Pubblicaziuni. ll Bilancio nazionale degli 
Stati Sardi è un libretto pubblicato or sono al- 
cuui giorni e che merita l'attenzione generale, 
essendovi raccolte in breve spazio le nozioni 
più importanti sul bilancio del: nostro stato. 
Alle considerazioni finanziarie ed economiche 
si aggiungono anche i confronti coi bilanci 
degli altri stati, le confutazioni di molti errori 
che i partiti avversi al presente ordine di cose 
spacciano in merito al nostro sistema econo- 
mico e finanziario, come anche utili avverti. 
menti sull'avvenire delle nostre finanze. Sono 
cose già dette e replicate, ma che riunite in 
an piccolo libro acquistano interesse, ponendo 
sott'occhio tutte le questioni di attualità che 
si agitano a proposito del bilancio. 


gna, compilato da Frau ra, che 
non è il più diffuso, ma certamente uno dei 
più ricchî vocabolari che finora vennero alla 


luce; e l'una e l’altra cosa lo raccomandano 
egnalmente al pubblico. Vi si trova un'infinità 
di vocaboli tecnici e scientifici, sdegnati nella 
maggior parte di simili libri, come non appar- 
tenenti alla nostra lingua, che pure in questo 
secolo cosmopolita si trovano adoperate ‘e adot- 
tate dagli scrittori che si occupano di cose 
tecniche e scientifiche e il cui significato ed 
uso è pur necessario di conoscere. Una ricca 
aggiunta di nomi proprii geografici e personali 
rende l’opera ancor più completa e pregevole. 


Notizie Politiche 


Lo Sport dice che l’imperatore Napoleone 


aprirà il 15 luglio il campo di Chalons con 
grande solennità. Diversi ufficiali esteri di rango 
farone invitati per questa circostanza. 


. — Il senato. belga riassunse le sue sedute; 


ma non meno di un terzo de’suoi membri ha 
domandato dei permessi d’assenza, che fureno 
tutti concessi. Si venne però alla determina- 
zione d’incaricare il presidente, principe de 
Ligne, a scrivere a tutti quei senatori in cen- 
gedo che la sessione sarebbe stata assai fati- 
cosa, e che i membri rimasti erano appena suf- 


ficieati per il namero legale, affinchè ‘le deli- 
berazioni della camera siano valide. Non era 


presente alcuno dei segretari e il. presidente fu 
costretto ad incaricare di quest’ufficio i due più 
giovani membri. 


— Al gran banchetto dato dal lord maior 
di Londra la sera del 23 il duca di Malakoff 
espresse i suoi sinceri desiderii che l'alleanza 
fra la Francia e l'Inghilterra sia eterna, e ag- 
giunse di essere fiero di aver potnto venire in 


Tughilterra qual messaggiero di pace e con- 


cordia. Al banchetto non era intervenuto nè 
lord Derby, nè Mr. Disraeli. PE 

Nella camera dei comuni lord Hotham pro- 
pose nella seduta del 22 che fosse vietato ai 
membri del parlamento di prendere la difesa 
di qualsiasi provvedimento nella camera stessa 
contro salario o rimunerazione. La mozione 
trovò avversarii ostinati negli avvocati e parti- 
colarmente nell’attorney generale, ma alla fine 
fu approvata dalla notevole maggioranza di 210 
contro 27. 

Nella camera dei lordi lle questioni di go- 


* — Dabbamo” anioni 1” pubblicazione |a vl piacer fra comin onori i one |. — 
del secondo velume del Vocabolario della lingua 


i, essi si astorrebbero se mon per pudore, al- 
meno per Ja coscienza della loro. impotenza, 
dallo scrivere contro di noi quelle invettive. 
Per quello che abbiamo fatto durante un lungo 
tratto della) mòstra steria nazionale abbiamo 
ricevuto la nostra ricompensa e questa è il 
successo. La libertà, l'ordine interno, l’esten- 
sione dell’intelligenza, le nostra istituzioni co- 
piate da tutto il mondo, un immenso {impero 
coloniale, posizioni che circondano il globo, e 
la dominazione dell’Asia, farone i frutti della 
nostra politica, e quando il sig. Renée potrà 
coi sarcasmi cancellare questi grandi risultati, 
cominceremo a fare attenzione alle sue criti- 
che ea quelle de' suoi colleghi. » 

— Vi è sempre incertezza se la regina di 
Spagna intraprenderà il viaggio delle Asturie; 
mentre da una parte la si spinge a farlo, dal- 
l’altra‘ si fanno sorgere molti spauracchi per 
impedirlo. Ora sono malattie che dominano, 
ora le spese del viaggio e delle pepolazioni per il 
ricevimento. Si assicura intanto che l’epoca è 
fissata per la metà del mese di luglio. 

— Il Journal de Francfort non è molto ras- 
sicurato sulla posizione reciproca delle potenze 
ed esprime i suoi timori nel seguente modo: 

c I rappresentanti delle potenze fanno ia 
pace a Parigi, e intanto che due di esse po- 
tenze fanno apparecchi di guerra, tre passeg- 
giano il mare con uno scopo che bene non sì 
conosce. Già da gran tempo le bandiere d’In- 
ghilterra e di Francia non dispiegavano i loro 
colori nelle acque dell’Adriatico. Quanto alla 
bandiera rassa che sventola adesso nella baia 
di Gravosa di fiasco alla francese, essa aveala 
evitata a gran cura quando, nel 1854, innanzi 
alla guerra d'Oriente, tre brigantini russi do- 
mandavane istantementa un asilo in quella 
medesima baia, donde passarono alla marina 
greca. Gli ufficiali e gli equipaggi dei tre bri- 
gantini trovarono la più simpatica accoglienza 
tra i nostri ufficiali e marinai; e senza l’ospi- 
talità loro accordata dall’Austiia, cadevano certo 
insieme coi loro brigantini in potere de’ legni 
anglo-francesi. E adesso quella bandiera me- 
desima, che allora si nascondeva, sventola su- 
perbamente al cospetto e in favore del Monte- 
negro. > 

Non è cosa da ridere che l’Austria rinfacci 
alla Russia la sua ingratitudine ? 

Seguitiamo a dare gli estratti del carteggio 
| di Monaco della Gazzetta di Milano sulla mis- 
sione del ministro di Baviera sig. De Pfordten. 

Sì serive ora a quel foglio: 


verno furono posposte per l’indisposizione di | « La riuscita delle conferenze del nostro mi- 
lord Derby ; alcuni però fecero lagnanze che | nistro presidente von der Pfordten, e degli ab- 
le cause di divorzio nella nuova corte istituita | boccamenti suoi con S. M. l'imperatore d’Au- 
per quest’oggetto erano trattate con molta leg- | stria deve essere stata delle più soddisfacenti, 
gerezza, essendo alcune decise, non ostante la | se puossi arguirla dall'aver S. M. il nostro re 
lore importanza, nel breve spazio di alcuni | fatta intendere per telegrafo al proprio ministro 


minuti. Lord Campbell che è uno dei giudici, 
negò l'accusa, ma la camera pareva inclinare 
all'opinione che realmente non si ponga suf- 
ficiente attenzione al merito di quelle cause. 

Nella camera dei comuni erasi proposto nella 
seduta del 23 di prendere in considerazione un 
progetto di legge per obbligare tatti i socii di 
un’impresa commerciale a ‘registrare i loro 
nomi. Lord Goderich feca un breve discorso in 
appoggio alla proposta che però fa respinta da 
125 voti contro 87. 

La seduta fu assai perturbata dall’insoppor- 
tabile odore che mandava il Tamigi. Il Globe 
si esprime a questo propesito nel seguente modo: 
« Lord Goderich  feca un discorso sul progetto 
di legge dei socii di commercio, ma sebbene 
l'argomento sia molto interessante per il mondo 
commerciale, pure egli disse che non avrebbe 
trattenuto lungamente la camera a motivo dello 
stato dell'atmosfera. La terribile condizione del 
Tamigi era la vera causa dell'abbreviazione del 
discorso del nobils lord, Tutte le finestre della 
camera erano chiuse per tener fuori il fetore 
pestilenziale, e la conseguenza ne fa che tutti 
i membri presenti si trovarono nella più in- 
comoda posizione. Le finestre ermeticamente 
chiuse tenevano fuori l’orribile puzza del fiume, 
ma questa si condensò .con decuplicata. forza 
nei corritoi e passaggi, e nessuno poteva per- 
correrli senza le più dispiacevoli sensazioni 
equivalenti ad una malattia che si avvicina ra- 
pidamente. » 

Tatti i giornali insistono sulla necessità di 
provvedimenti radicali contro questo încomodo. 
Lo Star dice esservi già qualche persona a 
Londra morta di cholera asiatico, e vuolsi che 
la malattia abbia origine dai miasmi del Ta- 
migi. 

Il Times risponde al Comstitutionne! per il 
suo articolo sul commercio degli schiavi. Il 
Times dice fra le altre cose: « Se gli scrittori 
dei giornali imperiali potessero capacitarsi della 
stima in cui l'Europa tiene i difensori lette 
rarii dell'esistente sistema francese, e quale è 
al presente la posizione dell’Inghilterra, come 
soggiorno e protezione di tutto ciò che rende 


la sovrana sua approvazione. Ora al ministro è 

affilata un’altra missione diplomatica importante 
| in Italia, la quale verrà pure negata dsi fogli, 
| come quella che fui primo a comunicarvi della 
| missione ch'ei s'ebbe a Vienna. In questi giorni 
| avrete a riparlare del nostro presidente dei 
Iginistri perchè viene in Italia. Conoscerete un 
| uomo tutt'altro che aristocratico; non ame com- 
Plimenti, è fatto ‘alla buona, fino al 48 fu nulla 
più che avvocato ; non isfoggia grandezza nè 
| lusso, e continua’ nelle abitudini sue come 
quando era semplice giureconsulto. » 

Evidentemente il sig. De Pfordten viene in 
Italia a riprendere l’opera nella quale non è 
riuscito il conte Giulay. Non ostante gli elogi 
della Gazzetta di Milano, anzi a motivo dei ma- 
desimi, siamo certi che il sig. De Pfordten non 
avrà miglior successo. 

— Una lettera di Parigi nel Journal de Havre 
| afferma che le negoziazioni intorno al Montene- 
gro furono interrotte per la circostanza che il 
governo turco non possiede le mappe necessarie 
per fissare i limiti del piccolo stato del  prin- 
cipe di Montenegro, e per la necessità di man- 
dare uomini dell’arte per ‘stenderne una. Il 
Nord parlando di questo argomento , asserisce 
che il governo austriaco possiede una carta 
esilta ma non ha voluto presentarla. 

— Si scrive da Pietroburgo 13 giugno: 

« Ieri fu consacrato con gran pompa la cat- 
tedrale di S. Isacco. Tatta la famiglia imperiale 
assistette al servizio divino e prese poi parte 
alla processione solenne intorno alla chiesa. 
Dopo la messa S. M. passò in [rivista la  guar- 
nigione di Pietroburgo sfilata dinanzi al palazzo 
d'inverno. Nello stesso giorno il generale Was- 
siltschikoff che pel corso di 25 anni era mem- 
bro della commissione edilizia per la cattedrale 
di Sant'Isacco, fa nominato generale di caval- 
leria. » 

Nel Caucaso venne fortificato recentemente 
uR punto principale della nuova linea d’Ada- 
gum. Esso trovasi nella valle del fiume presso 
i sepolcri calabatici e domina i dintorni in modo 
che un gran numero di quagli abitanti abban- 
denarono-i loro abituri e trasmigrarono gel 


paese dei Scisbrugi. 


— La Temesvarer Zeitung ha da pra 
giugno quanto segue : na dieta 
« Da alcuni giorni numerosi drappelli di 
truppe arrivano qui dalla Bosnia, e vengono 
spediti indilatamente per Stolaz e Bilec. Ai 
commissari inviati nella Bosnia è riuscito .di 
vincere l’avversione cui dopo l’ultima sconfitta 
delle truppe gransignorili i turchi bosniaci a- 
vevano manifestata pel servizio militare. La 
descrizione, se vuolsi anche alquanto esagerata, 
delle crudeltà commesse dai ini, e 
l'assicurazione che pugneranno al loro lato più 
di 24 battaglioni di truppe regolari, solleva- 
rono il coraggio dei bosniaci e rinfrescarono il 
loro odio antico, Da tutte le parti vi afflui- 
scone provvigioni d'ogni specie , e le autorità 
sviluppano una tale attività che nessuno dubita 
della loro intenzione di far, marciare fra breve 
una quantità di truppe possibilmente conside- 
revole. Sebbene, stando alle voci che corrono, 
la questione montenegrina debba essere appia- 
nata colla cooperazione delle grandi potenze , 
nullameno lo zelo delle autorità sì conserva 
sempre uguale; anzi esse gareggiane colle 
| trappe nella tendenza di attaccare i montene- 
| grini prima ancora che la contesa fra le due 
parti belligeranti venga sciolta pacificamente. 
Per questo motivo trovansi affatto sospesi tutti 
gli affari che non stanno in relazione coi pre- 
parativi di guerra. sasa 
— L’Agramer Zeitung teca dalla 'Croina bo- 
sniaca, 44 giugno, quanto segue : i 
€ Giusta notizie pervenute in 
trovansi concentrati da 24 ore circa 


secondando l'invito del visir, 


dei turchi che nella sola Craina trovansi. pre- 
sentemente) sotto Je armi ascende?ad ottomila 
uomini, Questo numero desta non poca inquie- 
tudine, giacchè, secondo ilfproclama del visir 
non sono che 1500 uomini che devono essere 


rono coi lero averi verso il confine austriaco 
onde eventualmente varcarlo ef cercar rifugio 
sul suolo straniero. Ma gli uomini muniti dî 
armi si uniscono in drappelli come i turchi, @ 
sono risoluti, qualora, vengano ‘attaccati, di di- 
fendersì. fino all'estremo. Tali drappelli. tro- 
vansi preparati in Knezpolje, presso Ivanska @ 
nella parte settentrionale del campo di Biloj. 

Leggesi in data di Cattaro 40 nell’Agramer 
Zeitung : 

« InTseguito del concentramento delle truppe 
turche fra Klobuk e Cetigne il principe Danilo 
spedì un!corpo di osservazione.di mille uo- 
mini verso Grahove.*Secondo relazioni dall'Er- 
zegovina, il suaccensato concentramento dei 
turchi avrebbe per iscopo di mantener l'ordine 
e l’interna sicurezza in quel territorio e d’im- 
pedire ogni nuova sollevazione ? cui gti emis- 
sari montenegrini ed altri malintenzionati fra 
la popolazione cristiana provocare 
specialmente dopo la sconfitta dei turchi presse 
Grabovaz. — Nelle provincie di Albania e Ru- 
melia è in corso di esecuzione un generale re» 
clutamento, ed in Monastir trovasi già concen- 
trato un cerpo organizzato di dodici mila ue- 
mini. » ; 

IE INDETTE E STRETTE TOTTI 


Dispacci elettrici priv: 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 26 sera. 

Il sig. D'Israeli ha promésso di abbreviare 
durata della sessione legislativa, i 

La camera si è riunita in comitato per. di- 
mostrare il bill indiano, ille 

Borsa di Parigi del 26. 

Oggi vi è stato un po’ di ripresa nel corso 
de' valori industriali: il Credito Mobiliare disceso 
ieri a 617, ha chiuso a 638; le azioni della 
ferrovia V. E a 612 in rialzo di sette franchi; 
le Lombardo.Venete a 597. Îl 3 0(0 fu nego- 
ziato a 68 30 in riaizo di 25 centesimi. 


Berta di Parisi dal DA giugno, 
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IN PALLANZA. 
SUL' LAGOMAGGIORE 
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Toulodse; A Nîzza alla farmacia Dalmà 
| flagente generale per gli ‘Stafî' Shrdî: 
Torine} Bonzani; Alessandria; Basi 
io; Genova, Bruzza;- Asti, Boschieto: 
Aosta; Gallesio; Casale; Oglietti;Cuneo 
Forneris; Biella, Masserano; Savona;f 
Albenga: Voghera, Ferrari. 
L’ Elisite si vende . . . 
IBalsimo Tropicale ® Li 


POLVERE D'IREOS ferie è 


. DEPURATIVO DEL SANGUE 


| 
| 
| 
| 
| coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vaporo. ! 
. saperiero a tutti i dopurativi finora conosciuti. 


Ce sostanza. semplice vegetale comosciufissima ‘e così preparata com'tuttà la diligenza, 
icalmente e.senza mercurio le affezioni della pelle, le erpeti; le scrofole gli ef- 


e icaro, geco come pure gl’incomod provenienti dal parto, dall’ età eri- 
organi, cagionati ‘dall'abuso delle iniezioni, ecc. 
nell 
prudente, per quanto leggermente sià stato affetto dalle suddette malattie, od profamars gli abiti, per' là biancherie 
% nari Da 
sito presso l'Uffizio Genérale d'Annunzi, 


fatto Fap pre, 
pra rità ereditaria deli umori. 
tivo (e@ficacissimo , convicde nelle maldttie della vescica, nei ristringimenti , | 
pista di | 
antivenerea l'essenza di Salsapariglia è sopratutto iraccomandats da tutti i medici | 
malattie Veneree antiche e ribelli a tutti i rimedi già conosciuti. 
altre consimili, deve-fare una cara depurativa'almeno di 2 bottiglie. la tealetta0 ‘per frizioni mei biignii 
} izioni ni 
imdt tti ui L. 10, bottiglia L. 5, | 
li gica della bo iglia coll'istruzione mezza bottiglia { 0 È. 4:92) Peo Pap 
via“B. V. degli Angeli, o. 9, Terino. 
Alessandria, Basilio. 


ito in Torino nella farmacia Bepanis, via Nuora, vicino atpiazza Castello ove | 
tiri ure tutti i rimedi specifici più accreditati ed originali.tarito esteri che nazionali, e le 
vere Pas figlie è Polveri americane bismuto-magiiesiache del dottore Paferzon; rimedio in- 
fallibile per Combattere gli acidi del VOSTRA facilitare la digestione e corroborare lo stomaco. 
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| STRUAZIONE DELLA» BANGA' NAZIONALE |; 


"BV. degli Ahgéli, n. 9. Toriao 


Ba SAbwia” a BIRRAA! 


| dell’Accademia imperiale di musica, 


Novara presso Caccia. 
i ; a Patigi, 58, rue de V'Echiguier,. 


Peri 1 ottobre p.v, 
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strada; che avesse un accesso comodo,; decente e libero. 
Dirigerè le uiditatcioni all'ufficio dell Qpimone. 
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